
un cristianesimo adulto: uno sguardo al post-teismo 

(1, 2023). Infine:  Etty Hillesum, vivere e respirare 

con l'anima. La scommessa di una spiritualità laica 

(Gabrielli, 2025). 
 

Alfredo Jacopozzi, docente di Storia delle reli-

gioni e di Filosofia della religione alla Facoltà Teo-

logica dell’Italia Centrale, direttore dell’Ufficio 

Cultura e Università della diocesi di Firenze e di-

rettore dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose 

di Firenze. Referente della Comunità mondiale per 

la meditazione cristiana per Firenze. Membro del 

Consiglio Direttivo della rivista Vivens Homo e, 

dal 2024, direttore della rivista Mistica e filosofia, 

fondata da Marco Vannini. È autore di diversi li-

bri, fra cui: Filosofia della religione (1992), Il co-

raggio di vivere. Oltre le paure che ci abitano (2018), 

Lo sguardo dell’altro. Per un’etica della cura e della 

compassione (Messaggero 2020), Mons. Angelo 

Chiaroni, prete del Concilio (Pagnini, 2024). 
 

Vito Mancuso è uno dei più noti e accreditati 

filosofi e teologi italiani. Attualmente docente del 

master in Meditazione e Neuroscienze dell'Univer-

sità degli Studi di Udine, ha fondato e dirige 

presso il MAST di Bologna il «Laboratorio di 

Etica». È autore di numerosi saggi che hanno su-

scitato notevole attenzione da parte del pubblico, 

tra i quali ci limitiamo a ricordare: Per amore. Ri-

fondazione della fede (Mondadori 2005); L’anima e 

il suo destino (Raffaello Cortina 2007); Io e Dio. 

Una guida dei perplessi (Garzanti 2011); Dio e il 

suo destino (Garzanti 2015); I quattro maestri. So-

crate, Buddha, Confucio, Gesù (Garzanti 2020); 

Etica per giorni difficili (Garzanti 2022); Destina-

zione Speranza. Il metodo Kant (Garzanti 2024). È 

editorialista del quotidiano «La Stampa». 
 

Sabina Moser, studiosa del pensiero weiliano, 

ha pubblicato: Simone Weil. Lezioni di filosofia 

(in: S.W., Scendere verso l’alto, a cura di G.M. 

Reale, Pasian di Prato 2008); Uno sguardo nuovo. 

Il problema del male in Etty Hillesum e Simone Weil 

(con Beatrice Iacopini, San Paolo 2009); La fisica 

soprannaturale. Simone Weil  e la scienza (San 

Paolo 2011); Il «credo» di Simone Weil (Le Lettere 

2013); Essere nell’eterno per vivere nel tempo. Gli 

“Scritti di Londra” di Simone Weil (Lorenzo de’ 

Medici Press 2018). Ha curato le antologie: 

Simone Weil, L’attesa della verità (Milano 2014) e 

La rivelazione indiana (con Marco Vannini, Le 

Lettere 2019). L’ultimo suo studio è Una santità 

geniale – Simone Weil in dialogo con san Francesco 

(Le Lettere, 2024) 
 

Marco Vannini ha riportato alla luce molti im-

portanti autori antichi, medievali e moderni, di 

storia della mistica. Ha svolto una riflessione teo-

rica sul rapporto religione-mistica-filosofia, di cui 

sono testimonianza libri come Prego Dio che mi li-

beri da Dio (Bompiani 20222), Oltre il cristiane-

simo. Da Eckhart a Le Saux (Lindau 20252); Il 

muro del paradiso. Dialoghi sulla religione per il 

terzo millennio (con R. Celada Ballanti, Lorenzo 

de’ Medici Press, 2017); Mistica, psicologia, teolo-

gia (Le Lettere, 2019); Beati pauperes spiritu. At-

tualità di Meister Eckhart (Lindau 2022), Sulla re-

ligione vera. Rileggere Agostino (Lindau 2023); Co-

nosci te stesso e conoscerai te stesso e Dio, (Le Lettere 

2024).  
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SIMONE WEIL:  

UN CRISTIANESIMO ALTRO? 
 

«Occorre comunque una nuova religione. 

Oppure un cristianesimo mutato al punto di essere 

diventato altro, o altra cosa», scriveva Simone 

Weil  nel 1942, vedendo già allora con chiarezza la 

profonda crisi in cui la religione – anzi, le religioni 

– erano entrate nel Ventesimo secolo. 

Ad ottanta anni dalla sua morte, e ad 

ottocento da quella di san Francesco, in un 

momento in cui la teologia cosiddetta post-teista 

sembra voler liquidare l’idea stessa di Dio, cosa 

possiamo dire?  

Si intravede, almeno all’orizzonte, questo 

cristianesimo «altro»?  

Dobbiamo giudicare oggi Simone, come allora 

Francesco, «profeta disarmato», e quindi 

inascoltato? 

Su questa tematica si interroga, discute,  tenta 

una risposta il presente Convegno. 
 

PROGRAMMA 
 

VENERDÌ 23 MAGGIO: 

nel pomeriggio: Arrivi e sistemazione 
 

ore 19,30: cena 
 

ore 21,00: DON ALFREDO JACOPOZZI: Simone 

Weil e la Chiesa oggi. 
  

 

 
 

SABATO 24 MAGGIO: 

ore 8,30: colazione 
 

ore 9,00: SABINA MOSER: Il Vangelo sine 

glossa: Simone Weil e san Francesco. 
 

ore 11,00: MARCO VANNINI: L’universalismo 

mistico di Simone Weil. 
 

ore 13,00: pranzo 
 

ore 15,30: ROBERTO CELADA BALLANTI: Simone 

Weil: per un cristianesimo mistico e liberale.  

ore 17,00: BEATRICE IACOPINI:  Etty Hillesum e Si-

mone Weil di fronte al post-teismo. 

ore 19,00: Celebrazione eucaristica prefestiva 

ore 20,00: cena 
 

 
DOMENICA 25 MAGGIO: 

ore 8,30: colazione 
 

ore 9,30: VITO MANCUSO: Simone Weil e Gesù 

segue dibattito 
 

ore 13,00: pranzo 

 

        Saluti e partenze 
 

 
 

CHI LO DESIDERA, PUÒ PARTECIPARE ALLA 

PREGHIERA DELLA COMUNITÀ MONASTICA. 
 

SONO PREVISTE 3 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: 
 

a) partecipazione al Convegno con sog-

giorno nella Foresteria dell’Abbazia 

(vitto e alloggio), sino ad esaurimento 

posti letto; 

b) partecipazione al Convegno e pasti 

nella Foresteria dell’Abbazia; 

c) partecipazione alle sole relazioni. 

 

Per informazioni e iscrizioni: 
a) scrivere a: centrospirit.passignano@gmail.com  

  

b) telefonare a: 055-8071904   

3385681943 (don Alessandro, responsabile) - 

3427209219 (suor Lea, segreteria) 
 

d) consultare:  www.badiapassignano.it  

 

I RELATORI 
 

 

Roberto Celada Ballanti, professore ordinario 

di Filosofia morale e Filosofia della Religione 

all’Università di Genova. Di lui ricordiamo in par-

ticolare Pensiero religioso liberale. Lineamenti, fi-

gure, prospettive (Morcelliana, 2009), Il muro del 

paradiso. Dialoghi sulla religione per il terzo millen-

nio (con Marco Vannini, Lorenzo de’ Medici Press 

2017). Attento al dialogo interreligioso, ha pubbli-

cato La parabola dei tre anelli. Migrazioni e meta-

morfosi di un racconto tra Oriente e Occidente (Ed. 

di Storia e Letteratura, 2017), Filosofia del dialogo 

interreligioso (Morcelliana, 2020), Memoria, auto-

biografia, alterità. Dalla sapienza delle Muse all’in-

finito nulla dell’uomo contemporaneo (Mimesis 

2024).  
 

Beatrice Iacopini è nata e vive a Pistoia, dove 

insegna religione al Liceo Amedeo di Savoia. Lau-

reata in filosofia e in scienze religiose, ha studiato 

per diversi anni gli scritti di Etty Hillesum, rin-

tracciandovi uno degli esiti contemporanei più 

stupefacenti della mistica; alla giovane olandese 

morta ad Auschwitz ha dedicato la prima parte 

del saggio B. Iacopini - S. Moser,  Uno sguardo 

nuovo. Il problema del male in Etty Hillesum e Si-

mone Weil (San Paolo, 2009) e l’antologia Il gelso-

mino e la pozzanghera (Le Lettere, 2018). Per la ri-

vista Mistica e Filosofia ha scritto il saggio: Di 

fronte a un cristianesimo che muore, la proposta di  


